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En» tntti i giorni ttuice lit Domeùlca Direzione ed AmminiMrazIone - Via Prefettura, N. 6, jiresso la Tiposrafia Bardusco' | si vendo aiioEdMo, »ii» or. Bardanto e a»i iiria«ip»ii tebac(!.tf, j).>-

•î i apre Tin nuovo abbona-', 
merito,'. ai: nostro Giornale' 
ai'prezzi"segnati in testa 
del.Giornale medesimo. 

.".v;,.r/signóri Abbonati, ohe 
sqno in ..arretrato eoi paga-

..nie'nti sóiio pregati idi riiet-' 
tergi .al corrente, onde non' 
•portare '̂incagli all'Ammi-j 
nistrazione.. , ' 

STDb'l'SOOlALÌ^ 

,,Sót]ió i r i i lolo Sludi sociali, uu bel» 
•gà,-. il dottor.EurggrpBvp ha .pubblicate) 
un Jiib^p,(Ji (ini. v.ennerq .già .stampai^ 
in iFfanola parocoUieediKiODi. D A , osso 
ttailabtanso'la'Seguènti .(lorisideraaioni t 

I* Il baittiVo stiito interno d domestico 
fléilà'iOl'asp'operaia, la uiatioanz» d'òf. 
dÌD,ei la.'^ua. ,d;gradpf!>oue fisica e, mo-
ralej.il-.faoile ,a)iinoi)to che;essa oSrif 

'alld' iiiala:tt{d-'3poradiolie'ed0p.idemiolie| 
tali srftiy'i'^a»iij(ili-flajjrà'nli déllij èo? 

,(;iolà'.|','y, '., . ' 
: .La i.iiqrgoate del mule, è nelle case, 
la .muggiop:partaiidelle ijnali manca cÓ 

•kWa.'tì.dì' loc^.i - • • / 
• 'ij'i'aiieltó' malatliioio dei-lorò abìtahti 
.e i progrp^si terribili del .linfatisiuo,. r i a l 
, di.(!^uq..^u£ic|iei(temeb te. 

Al inorale.'ile'icon^i'gaenze ,non sono 
nien'o •'deplòfdvali; iipu trovando nellfi 

'•sua-dinjorà'.'alflùrnà iigiatezza, l'operaio 
, ya|ii'jOeroarè_ ìniirli.le distrazióni oli0 

egli domanderebbe invano al rpcolare 
-domestico. 

• • La oagtllà della famiglia non è nep,-
• pare'ri'BpB(fai;a' a no'n pofrebbe esserlb 
,111 aiitài!!,<?,iìiidov,e.npu.'oi aoiirf'separa,-
,.'«Ioni.pe.i;i;i,.due ses^i. ., ., . . , 

' Quantoiialllurdine allo spirito,di eoq-
"ribiaiaV"^"*ft come- gen'eralmetite • essi 
;'fapciancì «•̂ difètto nella 'classe operaiij. 

]j"prdj,ne,,-l'eodiiomia, la previdenza non 
possono ; nascerà, ohe 1 da un. benessere 
relativa. Ora, l'operaio nonsi trova nello 
condisiio"ni - proprie a sviluppare simili 
i d e e , •'• ' • ' ' • ' ' • . 

•™lTàìì'.;ftvefado posto per faro delie prov-. 
vigipni .i-i. quando anche ne avesse,!, 
mezzi' è' la bnona volontà — è obbli­
gato di'ob|ipi'are tutto al lùlnuto. Coni 
.la vita aninJttlé è assai piil oara per, lui 

: che:per,le:altre.classi.della.aooistà. . 
•'Nonj.intravedendrt lapossibili tàdi n-

sQÌré ,fla questo stato di disagio e cre­
dendosi,'destinalo A essere eternameatie 
miserabile, egli'slabbaudona alla iijìdif-

jferenza' per ila sua posizione, pfesente ; 
96Qza ambinióai per sa e- per la fami-
gliàV senza aloaiia di quelle aspirazioni 
elle fanno la forza della borgliesià. 

Di ohi la, colpa; sénori della società 
stèssa ?. 

Quando il 'lavoro meooanioo 6 venuto 
a rimpiajsiàre il lavóro manuale, ohe 
cpaà 'dp'yavaao, faro, Ja', città mànlfatto-' 

• rierBi? 'Ev^idmteniante. pre.pdere le! mi-
•sare regoiainantari ohe^questa nuova di-
tiiajsiotó edgtìvà : provvedere agli ' al-. 
Ibggi delle po^olazipnì ohe dal di fuori 
.vanivano :ii .associarsi .ài loro nuoyi 

' destini ; . impedire,.ohe. la àpeci^iazione^ 
ai'eseroiiaiise suU^ salata e ia vita delle 

" Alasse.'' ' • • , • 
Se q'ueste cure non fossero siate ne-

^lett^,,^qu^ste città non ai troverebbero 
ora sovraocarTche di una popolazione o-
opeiaia, ohe le malattie decimano ad-

gni istante, perchó i germi ai trovano 
nello atesso focolare domestioo, 

Se ne sono visti dei bau tristi eaompi 
nelle epidemio colsrioha. 

Alt'eppca deU'ultimp oeusimento fatto 
a .Bruxelles, parecchi anni or sono, si 
è oonstatatp che sopra 35,283 famiglie 
ve n'erano 9,386 la cui dimora non si 
pomponeva che in una oamera aola, e 
6011 il cui domicilio si componeva' di 
diie oamere. 

Quésta agglomerazione non 6 meno 
nociva alia saluto ohe alla moralità, 
' .'Immaginiamo infatti una camera di 
po'ohi metrì'^uadratij ohe aerve al tempo 
stesso da cucina, dà càmera da pràazo, 
da lav.orQ, 4a dormitorio. 

.Quali paricolosi miasmi ! Quali odori 
nauseabondi I 

Immaginiamo, alla notte, quei giaoi-
gli l'uno accosto all'altro, dove dormono 
i bambini accanto agli adulti , , la fan-
oiulla'accaìita al giovinetto. 
• Si ptìó sperare òhe il pudore resista 
a lungo a questi contat t i? . , 

E dubbiamo .qieravigllarci se il ser­
vizio e il disordine si mostrano cosi 
precòci sotto l'infiiiènza di questa pe-

,rico!o3a proinlsoullà ? La malattia, lo 
infermità aggravano ancora questo stato 
di cose. Ed allorquando la morte visita 

'Iq. dimorj -'dal(poverO'Op?raio,,il quadro 
ohe essit presenta, sorpassa tutto ciò 
chà l'iinniaginazidne'può 'óroare di più 
lugubre, di più terribile. 

Sacoiido, i regolaqienti dì polizia, il 
. cadavere non può essere seppellito pri' 

ma ohe sia spirato il aauundo giorno 
dopo la morte : nell'intervallo, esso re­
sta per forza esposto accanto alla ta­
vola dove si mangia, al letto' dove si 
dorme. £ upn èquestouncasofortui.to, 
eccezionale, no ; è un fatto quasi ge-
neraUi, di .cai noi slamo stati spesso t e ­
stimoni e che oguno può verificare. 

Si deplora la degradazione nolla quale 
sprofonda' una quantità di operiti e ai 
rimproverano loro lo abitudini di disor­
dine e' di intemperanza,' 

Ma chi si è data mai la pena di ri­
salire, alle cause di questa 'situazióne 
che si aggrava ogni giorno più ? 

Fra queste oaase non bisogna met­
tere in'prima linea il cattivo stato delle 
abitazióiii,, dove intristisce la classe o-
pacàla e indigente ? 

Dopo una lunga giOEn,ata di lavoro, 
quale attrattiva, quale distrazione l'ope­
raio può trovare nel suo miserabile cóvo ? 

Dopò aver percorso i quartieri ove 
l'aria e la luce si spandano allegramente, 
egli rivada la camera buia, umida, nu­
da, sudicia I questo quadro gli ripugna 
e va a cercare all'osteria, sa non il pia­
cere almen. l'oblio. Sua moglie, i suoi 
figli, non gli ricordano ohe le miserie 
da cui sono oppressi. J5„'li fugge i'ioro 
lamenti, i loro, rimproveri, e per sot­
trarsi ai,grido della sua cowienza, non 
oonpsoe altro rifugio che lo stordi­
mento momentaneo che l'ubbriachezza 
procura. 

' inn ITALIA 
L'esposizione di arohiloltura , 

' di Torino. 
Alla ore Sd i ' j e r i venne inaugurata 

la prima esposizione operaia italiana, 
Pocp, prima, schieraronsi sai piazzale 

le Assopiazioni operaie con lòQ bandiere 
e.parecchie musiche, ' , 

Sul palco pretto di fronte, iiiterven; 
•nere Brip,. Bosolli, i senatori,! deputati 
le autorità, i consiglieri comunali, le 
notabilità; A,i Iati, del palco pollooaronsi 
i numerosi, invitalii, 

Qiptro le As^ppiazipni si accalcava 
una jrqmensai.fplla. 
. l^arlarono applauditi Badano presi-

dento effettivo dal Comitato' organiz­
zatore, Briu,_Bo9Blli. 

rosola ai prbdadette alia rivista del­
l'esposizione di otti tutti ammirarono la 
completa riusoita,-' 

Quel ohe, éìjarebbe ilèoiso 
nell'ultimo oons/glio ' del ,,miiiistrj 

— La Sera- affai'iaa olia nall'ultimo 
Consiglio dei ' miaistri si, sarebbe decisa 
cho la prossima.s^aipne iegisiativa deb­
ba ossero assai breve. Il governo pte-
Bonterabba alcuna ' leggi finanziarie fra 
cui quella'del rimaneggiamento dalla 
tassa sugli spiriti, e quella del recinta-
'meiito' defi'eseroUo 'iSòl slatema territo. 
fiale. Questa laggb arrecherebbe un ri­
sparmio dì trè'ntai'.mllionl ' annui. 
' Ajipena apprcvàto tal ' 'piano finan­

ziario, il Governo scioglierebbe la Ca­
mera. 

Il pareggio ,dal bilancio 
Il Popolo Romano assicura che Q-io-

'litti' prima di partirò per Torino, ha 
ultimato il bilancia ehb prassQtsrebba 
il' prregglo mediante le anannoiate"oeo-| 
nomie e alcuni ritocchi alla legge sugli 
.spiriti. 

L'impiago, de,lla nuova polvere 
Al Ministero della Gruerra si stanno 

ultimando gli studi par impiegare in 
tutta l'artiglieria da campagna la. por> 
vere senza fumo, Ii'applicazions di essa 
costerà parecchi milioni. 

Per la dolimilazione del confini In Africa; 

I Oommissari anglo-italiarii per la 
delimitazione dei nostri, p'issessi ' d'A­
frica tenero ieri mia prima seduta nella 
villa Crispi, a >tiipoli.' 

II presidente del 0,)nsiglio, con poolio 
parole, inaugurò i, lavoj'i. : GH.iisposé 
sir Barin. .-»•. ' >'.. 

Pare ohe i negoziati saranno di lunga 
durata, 

1 delegati inglesi si recarono ieri a 
Sorrento, presso lord Duffai'in. 

Oggi seduta iil Grand Motel, 
H.irtedl i delegati inglesi si reclie-

ranno a Pompei. 
La questione più controversa è quella 

di Kassala.. 
Credesl ohe peic'ò fu rinviato all' 8 

ottobre ì! bancìiotto di i^'ronze. 
I segretari di Orispi sono partiti. 

Bovio commemmorerà Saffi a Firenze 

L'on. Bovio giungerà il 5 ottobre 
prossimo per tenere una solenne oom'-
memoraziono di Aurelio Safiì. 

L'on, Bovio annunciò cho oltre par­
lare sulla mente o sul oarattere dall'il­
lustre patriota, si intratterà anche della 
politica odierna, 

Baooarini muore. 

Eisssi 38 —• Djpo aver passata una 
giornata assai inquieta, Bacoarini ebbe 
verse sera un pò di tranquillità. 

Richiese subito dalle sue nipotine e 
poi dai parenti. 

Gii astanti rima,iero meravigliati per 
la fermezza della voce e per la chia­
rezza' dejie' idee che l'infermo esponeva. 

Assorbì un pò di brodo' ohe ritenne. 
Durante il giorno l'onorevole Bacca-

rini fu assai inquieto o rifiutò assolu­
tamente le visite doi medici e dai pa­
renti. 

Si lamentò poi di dover lasciare 
troppo presto i figli prima di aver fatto 
quanto desiderava per loro. 

Si mostra,poi grato al ministro della 
guerra percliò avev.i prolungato 11 con­
gedo del tìglio duo Arrigoi 

Kei momenti di tranquillità disse : 
Non an,dró più a Roma. Adorerò i 

fiori che voi della famiglia deporrete 
sulla mia tomba. „ 

La famiglia à straziata e trova brevi 
sollievi,nei momenti iu oui l'infermo si 
mostra tranquillo ad espausivo. 

C 0 9 E P'̂ Ai-tFiiOA 

Il oholera noi nostri possedimenti. 
Una corrispondenza da Massaua dice 

che il oholera aerpoggi'ava ' da giorni. 
La sua con.?Catazloiie ufficiale ò avve­
nuta il 9 settembre. Il cholera comin­
ciò a Sabati su tre cacciatori. Nei pri­
mi tra giorni, fra i bianchi, a Sabati 
si obbóro 12 oasi, qualcuno fulminanta. 
Poi diminuì. Fra gli indigeni le pro­
porzioni erano gravi. Il comando so-

l'invio dei bersaglieri a Keron.' 
[jo truppe sono state consegnate noi 
baraccamonti. i 

Furono proibite le istituzioni ; ai bru-. 
davano lo capanne dai mori. Gili iutll-' 
geni senza casa vanivano mandati fuori 
di Massaua. 

A Monlcullo fu stabilito il Lazzaretto, 
Di italiani in tutto furono SO i colpiti 
7 1 morti, Bei inori si ebbero in media 
dai 40 ai 70 "morti al giorau fra Sion-
kullo e Massaua, Invece a Sabati si' 
aveva una ventina di morti al giorno. 

AI,K'' Bì̂ liViSULtf 

il suffragio universale pei sonatori, ili 
Franala. 
l i deputato Hubliard deporrà alla ria­

pertura, delie Camere una proposta di 
legge tendente a fare .eleggere i sena­
tori col suf{ragla univarsalo. 

L'on. Kubbard intautn ha intrapreso 
una vigorosa capagna in favore del sud 
progetto. Già nell'84, nella diaousslono 
del progetto di legge di modificazioni 
alle leggi organiche dai Senato, Floquet 
e Germano Casse presentarono un emen­
damento taudento a far nominare il Se-
natoi come la Camera, eoi suffragio uni: 
vei'sale. 

L'emendamento combattuto dal rela­
tore Leone Riiuanii l'u respinto. 

Interpellato i l 's ignor Reinaoh del 
suo avviso sul progetto .Hubbard si e 
diohiarató apertamente ostile. Clemen-! 
caau'invece sembra favorirò, sebbene 
con riserve, la propo:>ta Hubbard, 

Possiamo quindi attenderci una seduta 
importante alla riapertura della Camera 
quando il deputato Hubbard domanderà 
l'urgenza per 11 suo' progetto di legge. 

La eiezioni in Serbia 

Belgrado 28 — Fino da stamane è 
conosciuto il risaltato delle elezioni 
di tredici distretti elettorali, su qaiu. 
dici. Elatti ottaiita radicali. Cinque li­
berali, Un progressista. • 

L'agitazione in Portogallo. 
Parigi '37. — Seconda un dispaccio 

da San Sebastiano, l'agitazione nel Pur. 
togallo' fa temere una rivoluziona. 

La Spugna decise di porrà.alla ftoii-
tiora un cordone di truppe. 

Le..cose de! Canton Ticino. 

'. Btrna S7, — I conservatori rifiu-
taronsi di parteeipara ad una confe­
renza di concìliaziono ed esigono ho-
zitntto rinbtullaziono dal Governo ro­
vesciato. Suchounet prosiodova la con. 
forenza. 

L'Importazione dei prodotti agriooli 
amerioani. 

Wanhinfflon 3(i. Prorogosai ai gei(. 
uaio 1892 il periodo duraute il qaale 
i governi esteri possi>n>) stipulare ac­
cordi reciproci cogli Stati-Uniti' per la 
libera importazione dei prodotti agri­
coli ameiicanì. ; 

Movimenti barllsti, in Spagna, 

Il marchese De Gerralbo, capo dèi 
partito carlistu, ha dichiarato in uqa 
intervista che le prossime elezioni po­
litiche offriranno un'occasione l'avoro-
vole per dimostrare la potenza dal car-
iisino su tutta la Spagna. 

Peraltro, il p-trtito lotterà solamente 
per ottonare la elezione di una ventina 
di deputati, la oui missione alle Corlés 
sarà quella di rivendicare i loro fmros 
per lo provincia basche. 

Il marchése di'Cerralbo ha aggiunto 
ohe don G.irlos restava a Venezia per 
sorvegliare l'educazione di ano figlio 
Giacomo, che ha già vent'anni,- e sul 
quale li partito fonda grandi sparanze. 

Il marchese ha smentito tutto, le voci 
relative ad un progatto di matrimonio 
del prinoipo con uu' arciduchedsa au­
striaca, 

Um disastro allo manovro russo. 

Si ha da l.óopoli 27 ; 
In seguito a rivelazione da Pietro­

burgo Si venne ora soltanto a sapere 
che durante io manovro di R'jwno av­
venne -una grave disgrazia. 

' Il genoralo Barduivdki p.iasava con' 
400 soldati un ponto ooslcuito dai pio­
nieri. 

Giunta la ^icopla truppa a metà del 
ponte, questo imptovvlaampntb crollò, fi 
tntti caddero nel fiume. 

I soldati in gran partB perirono mi­
seramente annegati. 
• Il Governo russo proibì Beyéramente 
la pubblicazione dì tale fatto, 

(in gesuita italiano ohe pasàòla frpu-
tiera russa, fu arrestato e maltrattato. 

L'arrosto di un omioida. 

Londra 27. — Il marmista Òasfiai» I 
fu arres,tatp perphè imputato dell'ùooi-
siouB dei conaigtiete Rosai a BeiiiiizOda, 

La Svizzera ne ohieaa l'éstrailipne. 

DALLA FROVIKGlÀi 
N n n O d o r l o o , 24 settèmbre. . 
Anoora una parola sul forno, rurale. 
Più e più volte siamo ^tati costretti 

a dover reclamare su queste ooipnuo, il 
bratta andazzo dell'Ammiulstra^iióneidi 
questo forno , rurale. Ora più ohe, mai, 
dobbiamo ritornare sali'argomento,, ri­
chiamando r attenzione dpir Autorità ' 
superiore. 

Noi uun possiamo oonviuGerai, nò njai 
però oi oonvinoercmo, che questa npsaa 
lasciar passare cosi.alla leggera che si 
sprephl il danaro del pubbtipu, senza 
alcun vantaggio di nessuno o.piò tutto 
par una imperdonabile trascu^nza di 
chi è a capo di quella Amininistrazione, 

L'inchiesta fatta per ordine prefetti­
zio, provò sufficientemente ohe le cose 
diqnell'Atnininiatraziono non camminano 
por bene ; anzi l'egrogio funzionario che 
elilie l'incarico, di useguicia, .credette 
bene di suggerire alcuni nmpdl, onde far 
si cho par 1' avvenire il torno abbia a 
soddisfare se non ria tutto almeno in 
parte, alla esigenze per ie qaajì venne 
istituito. Ma ud onta di tutto ciò, gli 
amministratori nulla hanno .fatto,. nò 
nulla accennano dì fare oc iò in retta 
opposizione al principii più alemontari 
di ordine amministrativo. 

Cosi si credono i pascià di quella isti­
tuzione 0 vogliono quello che vogliono, 
poiohè essi continuano a condurre il pana 
nei pae.si limitrofi a'centesimi 12 la bina, 
con grave perdita dal forno. Essi- con­
tinuano a dars il pane a crédito .a gente 
olia si è certi che non pagano. Pazienza 
finché questi crediti sono fatti ini Co­
mune, ma quello che nou possiamo am­
mettere si è, Q\I% essi siano fatti nei 
paesi limitrofi o quello ohe .più.importa, 
a gente dio è sprovvista degni ben di 
fortuna. Di qaesti 'ne dovrebbero essere 
sempre — per logica- B per diritto — 
responsabili materialmeatee moralmente 
gli amministratpri,' n^- mai l'istituzione 
dovrebbe andarne di sotto, 

.\nohe lo apese giornaliere, si posspno 
ridarre, E per es. : che bisogno c'è di 
due fornai, per confsziunare due o tre 
forni di pane al giorno? Prendano esem­
pio dal Comune dì Merettu,- dove si con­
fezionano cinque e sci forni al giorno, 
dolla capacità di n. liìO bine di pano 
per forno, mentre il nostro non neoontie-
ne più di 90 j hanno un solo fornaio e un 
garzone. Per far d u e o tre forni come 
si é dotto, ohe bisogno c'i di farli di 
notte, mentre si può farlo di giorno, 
ri.spariniaudo cosi le spose per l'illumi-
uaziune, spesa elio per lo passato fu a 
dir il vero un po' vistosa 'ì 

Ciò posto, ò iiacasbarìo che noi fac­
ciamo nota un'altra circostanza e su 
della quale richiamiamo uu pronto ri­
paro. Nel Comune si paga il pane a 
oentesiini 14 k bina, e quimli dovrebbe 
essern tutto di uu paso, mentre iu-yece 
noi abbiamo riscontrato dello bine .che 
pesavano grammi 375 e di qaelle cha 
risiioudevano al pcio di grammi 420. 
Che vuol dir piò ? Vuol dire cho lies-
suiia sorveglianza è esercitata dal Con­
siglio d'amministraziottu, sia sul peso 
dot pane, sia sulla distribuzione del me­
desimo. Questo ó,, male o male assai 
poichò il forno condotto in tal guisa è 
in balia completa dell" incaricato "alla 
vendita doi pano o dei fornai, ciocché 
non dovrebbe essere. Se questi am­
ministratori non, hanno o non vogliono 
perdere teinpo por il forno, rinuncino 
aua buona volta par lasciar posto a 
quelli che si occuperebbero più di loro, 
e intanto non stiano a predicare cho i 
nemici del forno siamp upi, mentre noi 
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IL FRIULI 
lo diramo franoameote, ohe 1 ren e soli 
nemici nono osai, itnperooolift con u loro 
procedere non tanno altro ohe proonrare 
la vera ed unica rovina di quella prov­
vida istituzioni). 

Dopo ciò, concludiamo collo sperare 
ohe 1 illnatrissimo signor oomm. Erefetto, 
cui Btan tanto a onora simili benedoiie 
istltuMoni, voglia porrà uà ffeno ai sur­
ricordati inconvenienti, e facendo questo 
è aiouto di avere il planso di tutti i 
buoni. 

Duo contribuenli 
d i v i d a l e , 28 settembre. 

Rìvists teatrala, 
Lo due ultime rappreaentBEiom del-

l'Sirco, segnarono un jompleto snoosaso. 
I singoli artisti : signorina Nioalll Ama­
lia, signori PimazKoUi, Villalta, Campello, 
furono festeggiatissirai.A.ir ultima rap-
presentaaionegli appleuai erano continui. 

I comprimari, l cori » l'orchestra assai 

La fine fleur del mondo elegante 
cividaleae, splendeva tra i lumi molte­
plici del Teatro. 

II Direttors d'Mohestra signor Sulli-
ì'iranx, fu applauditissimo. Applauditi) 
pare il maestro dei cori signor R. To-
madlnl. . . . ,, , 

Applausi e ohiainata insistenti. 11 pub­
blico cividalaae, ars evidentemente sod­
disfatto, . „ , ,. . , 

La bella musica dall'Apolloni, fu com­
presa ad apprezzata. 

Lo spettacolo l>a onorato la nostra 
città. , . ^ . . 

Ci congratuliamo col signor Luigi 
Bront, Fresidante, il quale in questa 
oooesione ha dimostrato di saper com­
prendere il- proprio mandato, e sconfig­
gendo personali piccinerie, ha procurato 
al paese uno «pattaoolo, ohe forse altri 
non lo avrebbero ideato. Non è a la-
aoiaral inosservato, ohe mancando il naso 
del valente impresario signor Bolarooo, 
non sarebbe possibile a Oividala, un 
complesso di aitiéti cosi buono, degno 
di maggiori Teatri. Ma la fortuna gii 
sorrise. 

A questo punto veniamo intormati, 
ohe per espresso desiderio della citta-
dinanza e dei molti forestieri interve­
nuti, r impresa d' accordo colla Società 
venata, ha determinato di dare una stra­
ordinaria rappresentaaione martedì 30 
OCWVfitX't'Pi 

Cosi alle 8 e un quarto precìse, avrà 
luogo r ultima definitiva rappresenta-
Kione. 

È sarà un treno speciale anche mar, 
tedi, partendo alla mezzanotte. 

La qual cosa conferma il successo 
dell'opera VJEàreo a Oividala. 

A rivederci martedì. 
X. 

Coeo di g n n Yi tp ni ' rng l la* 
luento . Ci scrivono : 

E da registarai che in questo Consi­
glio comunale ei fece solenne comme­
morazione della ricorrenza del XX set­
tembre. 'Tutti i consiglieri si alzarono 
in piedi, eccettuato il signor Pietro 
Morassnlti ohe voile si registrasse a 
verbale la sua astensione. Coraggio 
degno di migliori ojiuae! 

Venerdì decorso furono a Pordenone 
alonne allieva delle scuole comunali, e 
visitarono quel municipio e gli stabi­
limenti industriali ove trovarona lieta 
e gentile accoglienza. 

Da b r u t t o c{i(i»>to d ' o r a 
pa«SAto dn «in s indaco . Scri­
vono M'Italia di Milano ; 

Una certa Polo Luigia, di Form di 

sotto (tJdine), ai era recata l'altro gior­
no a San Munro di Saline parchi era 
la sagra di quel paese, 

Essa aveva portato geco il suo iov' 
nella (una piccola roulette) cercando 
con quello di carpire qualche soldo ai 
buoni contadini ohe facevano circolo 
intorno al suo binco, . 

Essendo peri II tornello un giuoco 
proibito, il sindaci, signor Giuseppe 
Castagna, vietò alla girovaga che fa­
cesse giuocare. 

La Polo si armò di coltello e bran­
dendo quell'arma cercò per il paese il 
aignor sindaca giurando di fargli la 
pelle. 

Lo trovò a un'ora e mezzo sulla fie­
ra a prima di avveutargllsi contro gli 
disse : 

—- Villano d'un sindaco, zappa pa­
tate, con un dito... ti porto in fumo. 
Ti voglio cavar la barba e le budella. 

In questo frattempo era aooorsa gen­
te e i carabinieri. 

La Polo prima oha potesaa mettere 
in fatto la sua minaccia, venne arre­
stata da questi ultimi che la tradus­
sero quindi a Tregnano; 

Ciravlaalmio ferl iuonto. Scri­
vono da Cordenons al Noncello: 

Stamaltima, verso le i l , nel campo 
detto Cereseda, proprietà Galvani, cer­
to 2aia i'rancesoa di Luigi d'anni Sii 
e certo del Piero Angelo di Luigi d'an­
ni 23, vennero a diverbio por futili 
motivi. 

Quando alzarono le mani per,., era-
almarai reciprocamente, aopragglnnse il 
padre del Dal Piero, il qnule, dato ma­
no a uno zoccolo, spaccava con questa 
la tasta allo Ziti a. 

11 dott. Borsatti. non vuole pronun­
ziarsi sulla gravità dalla ferita, Ma é 
carta oha lo Zaia trovasi iu tali con­
dizioni da disperare dalla sua vita, 

10 (terleulo di v i ta . Certo 
Luigi di Giovanni Casoutti, di Arta, 
trovandosi a lavorare con alcuni suoi 
compagni in Bieflioz (Stiria), fu da uno 
di essi, Giov. Battista Di Gallo, ferito 
gravemente all'addome. Fattosi medicare 
alla meglio, tentò di restituirsi in pa­
tria, ma giunta a Csdarchl". non potè 
più proseguire il viaggio a fu ricove­
rato all' osteria di Luigi Candoni, ove 
venne curato dal medico di Arte, oha 
dichiarò la ferita pericolosa di vita, 

11 feritore venne arrestato a Graz. 

m.v«ìrb]o e for imonto. Valen­
tina Soogaetti da Codroipó venuta a 
diverbio per motivi d'interessa con Gio-
Batta Lirnsai, io percosse con una bot­
tiglia, causandogli rottura di una co­
stola guaribile in giorni 30. 

V c r i u i c n t o a c c i d e n t a l e . Don 
Giovanni Fatatti curato di Impouzo, 
frazione del comune di Tolmezzo, scen­
dendo dal monte Pietrolnogo con un 
fucile oarioo, urtò accidentalmente col 
braccio contro il grilletto, di guisa che 
l'arma esplose andando a ojlpire Gio­
vanni Zarabara che riportò ferita al 
ginocchio destro guaribile in 20 giorni. 

S'urto In ch iosa . A San Gior­
gio della Eiohinvelda fu arrestato An­
drea Petervel mentre con una bacchetta 
vischiata sottraeva danaro dalla casset­
ta delle elemosine posta in quella chiesa 
parrocchiale. 

Ikaneitato »c« idcuta l inente . 
A Trasiighis, venne rinvenuto il cada­
vere del fanciullo Giovanni Valent di 
Stefano, annegatasi aecidantalmaate. 

ffnoendto, Un incendio, sviluppa­
tosi a Manzano nella soffitta dalla casa 
di Massimo Totoasi, distrusse fabbricato 
e masserizia, canaando un danno di L. 
1800. 
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— Figlio mio, gli disse il vecchio, 
non indovinate puato il subbiatto di 
cui voglio parlarvi... — No, affatto, 
padre mio . . . — Tra breve voi avrete 
trent'anni,, . voi siete nella qualità di 
figlio primogenito, l'erede dei misi titoli, 
della mia forî una . . . voglio ammogliar­
v i . . . Alberico impallidì involontaria 
inente. — Padre mio, balbettò Alberico, 
imila ne preranra. — Anzi, tal COHO è 
premurosissima, od io non acconsentirò 
a difteriro . . . — Ha perchè ? . , , mi 
pare, padre mio, ohe a trent'anni io ala 
tuttavia giovine , , , — Ma io son vec­
chio , . . — "Voi siete pion di forza e 
di salute. — Senza dubbio, ma da un 
giorno all'altro, forza e salute possono 
mancarmi... ora, prima di morirà, vu-
glio avere un nipotino... Alborico ab­
bassò il capo e non rispose. Il signor 
di Li Baurae soggiunse, — Ho scelto 
per voi una moglie... Lo stosso silen­
zio da parte del visconte- — Non siete 
punto curioso di sapere il suo nomo? 
domandò il vecchio. — E che m'impo­
rta? mormorò Alberico con amarezza, 

questa donna io non la conosca. — V'in­
gannate, signor figlio. — Cornei io la 
conosco? esclamò il giovane, —Si, cer­
tamente e molto . , , Gli occhi scintil­
larono. — Ma, padre mio, balbettò egli, 
pensate bene a quel che dite ? . . . io 
conosco, dite, quella che mi destinata . , . 
ed intanto voi sapete, oha lo non cono-
aco che una soia douna, — IH chi pre­
tende il contrario ? . , , -— Cosi Bianca ?,.. 
Rifiatereste di sposarla, forse? domandò 
il vecchi» con malizioso sorriso . , . — 
Kifiutare ? . . , rifiutare ? . . . quando anzi 
io temeva altri progetti dal cauto vo­
stro od un' opposizione viva al matr; 

monio con mia cugina , perchè 
mi vi sarei opposto ? — Bianca è povera, 
— Che premo, la sua nobiltà è senza 
macchia, giacché il povera fratello avea 
sposata una giovane ben nata , , , voi 
siete, d'altronde, figlio mio, abbastanza 
ricco per entrambi, e questa nipote mi 
conviene — Non so come ringraziarvi 
padre mio — B credete che Bianca 
vi ami ? — Di una casta e tenera affezio­
ne di sorella, ne suo certo; ma spero 
che mi amerà di un amore di fidanzato. 
— Tanto meglio . , Ora andrò a par­
lare a Bianca, Fisseremo indi l'epoca 
della vostra unione. . . -- Quest'opooi. 
sarà molto lontana? Nò, Penso che 
quando Bianca si terrà il lutto dal mio 
povero fratello, 'potrà il vostro matri­
monio essere celebrato,. 
Gii quel giorno Alberico a Bianca 

GRONÀGà o i m o m 
Gorrlspnndorane. Par la solita 

tirannia dello spazio dobbiaino rìmau-
dare a domani la pubblicazioni d'iute-
reseanti oortispondenze ricevute, tra 
cui una suiriuauguraziana deil'Èspo-
sizione di Architettura in Torino. 

S o c i e t à fornai . La società dì 
mutuo soccorso fra lavoranti fornai e 
proprietari di forno in Udine ringrazia 
la filiale u la società di mutuo socooiso 
di Pordenone per l'accoglienza avuta 
ieri, giorno in cui venne inaugurata la 
detta filiale, dicbiatando loro ohe terrà 
perenne memoria della calde nd aSet-
tuoae parole ad essa indirizzatale, 

U Presidente 
O.Mas 

Il Segretaria 
Canaigh . 

G a a uon i iàa li sig, Chiaffredo Tri 
bolo oesaa di essere scrivano locala al di­
stretto di Udine dacché fu nominato 
ufficiale d'ordine negli stabilimenti car-
flsrari. 

Circo lo ' l lbora ie po l i t i co ó-
fteralo Oi si manda con preghiera 
dì pubblicazione: 

.Assistetti venerdì sera alla riuuiona 
del circolo pclitioo operaio. 

Questa sooietà ha par base solo oha 
le eiezioni sia politiche olia amministra' 
tive nulla più. 

Ma perchò l'operàio deve mirare solo 
che questo? mancando ad e-si il ne­
cessario per la vita? 

Siraiio poi che si vieti un iliscorso 
Improntata tutto a idee di [ingrosso, 
affsrmado invece che l'operaio non deva 
avare alcun p'irUtn politico, di modo 
che possuuo far pur'.e d'ill'associa/.ioni-
persone di qualsiasi oolorti, purché sieno 
elettori I 

Ma tutto ciò è Uiia vora mistifiiia-
zione, perdio un e rcolu d'operai do­
vrebbe essere inspirato da principi uni­
camente democratici.. £ppoi la società 
è in piena con'raddizioua col primo e 
col secondo articolo dello statuto, ts-
sendo che il priinii diba che la società 
è sciolta da qualsiasi partito pulitici), e 
il secondo obbligi la rappresentanza 
d'essa allo studio delle questioni eociali, 
riguardanti tniti gli uomini del lavoro. 

Desidererai poi di sapere per quale 
partito voterà il circolo, mentre da parte 
mia faccio voti che sorga in Udine una 
società democratica la quale abbia per 
scopo l'emancipazione vera dell'operaio. 

Un operaio, 
a nome anche di molti suoi colleghi. 

Stnbl l ìu ien lu b a l n e a r e c o ­
m u n a l e . Col primo ottobre prossimo 
va a cessare la stagione balneare ed 
a cominciare da sabato 4 corr. al at­
tiveranno i bagni caldi al prezzo dì L. 
1,50, 

( in l avoro de l lo mcultore 
Eii«o. Kiporliamo con piacere dalla 
Venezia ; 

La Pace, uno dei tre angeli cui lo 
scalpello di Liso.intenda da mesi con 
amore ad ornamento dal nostro Cimitero 

furono fidanzati. Come lo aveva detto 
Il visconte a suo padre, un amora in­
genuo a piacevole non tardò molto a 
rimpiazzare la teuarozza di surella nel­
l'anima appassionata della giovanotta. 
Fino allora ella avea visto Alcerico 
come uno sposo. Sebbene l'aspettare 
sembri lungo, agli amanti particolar­
mente, le settimane ad i giorni scorsero 
non'Ilmeno r.ipidameiite, nella speranza 
di un felioe fìitura. L'epoca fissata dal 
conie sì appressava. Tre masi erano 
passati. Non ne rimaneva ohe un'altro 
prima del giorno del matrimonio. Nulla 
al mondo pareva che dovesse turbare 
una felicità si prossima. La fine del 
mese di dicembre era vicina, Era una 
sera. Al di fuor! imperversava una tem­
pesta simile a. quella oha si fa udire 
attorno a noi questa notte. Il vecchio 
od i due giovani erana' assisi dinanzi 
ad un gran fuoco oha abbruciava nel­
l'immenso cammino del salone. Il snona 
sonoro di un alto orologio batteva la 
undici. All'improvviso, udissi picchiare 
fortemente alla porta esterna del oa-
atello. Il conte tremò. — A quest'ora 
a con un simile tempo, chi può vanire? 
mormorò egli. La risposta a questa di­
manda noo Indugiò molto. A capo di 
qualche minuto, un rumare di pa^si e 
ili stivali cogli sproni risuonò noU'an-
tlcamera. La porta si aprì. Un uomo 
entrò, 0 piuttosto proaipitossi nel salone, 
gridando : — Quantunque io non sia 

fu ìanalza'a ieri sul timpano della fac­
ciata frontale del nuova Ossario, 

Il concetto della statua, di cui ave­
vamo visto ttQ modalllnti in gasso, del 
quale abbiamo altra volta parlato, ci 
parve anche più elevato in quell'nm-
biente maestoso e aevono ; l'angelo h 
gemisedufo e tai^anl raccotte nel grembo 
tengono itna ](iìilma d'oliva; con la testa 
leggarniénta piegata in avanti, IH Paca 
sembra guardare tutti coloro che un 
fato comune paolfioa sotto alle verdi 
zolle che le si stendono dinnanzi, dis­
seminate di croci e corone. 

S e r v i z i o pos ta l e . Un nostro 
abbonato di GemoJia si lagna perchè il 
giornale di sabato gli è arrivato ieri 
alla IO ant, e dice che tale ritardo si 
ripate molto di spasso, . 

Dobbiamo quindi indirizzarci alle RB, 
Poste afUnchf ' questi ritardi non ei 
verifichino. 

Sabato i giornali furono consegnati 
all'ufficio di spedizione prima dalla 2 
pom.. Ci sembra dunque ohe col treno 
delle 8,26 pam. potevano partirà bau la 
Simo, od in ogni caso col diretta delle 
6.16 pom. 

Vcral Sotto quasto titolo, il signor 
Guido Falbianì ha riunito ih un volu­
me lo sne composizioni poetiche, • 

Dettò per la. circostanza, una sua 
brillante prefazione ai Versi del Fa-
biaai, il chiarissimo avvocata e lotterato 
Domenico Giuriate, 

Appen.i lòtto l'elegante volume di 
cui s'è fatto odiloro il librajo Qambia-
rasì, riferiremo le nostre impressioni. 

C a v a l l o in fiigia. Sabato sera 
verso le 7 e 1[2 un cavallo con carret­
tino, cui mancava una ruota, sa ne 
vaniva,da fuori porta Geraona a pre-
oipitosa fuga e cosi percorse afrenata-
mente fino quasi vioino al Caffè Nuovo 
ove vanne coraggiosainac te fei'mato dal 
giovano EaHaello Lavlane allieva ser­
gente di oivalleria Lucca, 

Cavallo e ruotabìle appartengono al 
fabbricatore di polvora sIg, Loronzo 
Muccioli; per fortuna non si hanno s 
deplorare disgrazia di surta. Una lode 
vivissima a quel bravo soldato.. 

M U N I C I P I O .DI U D I N E 

Direzione delle Scuole elementari 

. AVVISO • 

L'iaorizlone nelle scuole elemontarì 
urbane a ranili di questo Comune co-
ui ncierà il giorno 6 ottobre p. v., a 
ciintinuarà fino ai giorno 11 detto (in-
eclusive) nei singoli Stabilimauti, dalle 
ora lo ant. all'I pira. 

Nin potranno esaaré Inscritti nella 
I elussa gli alunni a la alunna che non 
compiano i sei anni : entro 11 mesa di 
dioamliru dell'anno corrente. Non no-
tranuu essere incrittì nelle classi IV. 
e V. (luoUi ohe frequentarono per due 
anni la stessa classa senza ottenere la 
pi'omoziona par insufficienza di profitto, 
derivante da negligenza a. indlacìpUua ; 
e nelle classi inferiori, quelli che sono 
in eguali condizioni ed hanno compiuto 
i dodici' anni di età. 

Gli alunni che per là prima volta 
si presentano per frequentare le scuole 
urbane mascbìli a che. abitano le vie dì 
PraochiuBo, di, Mezzo, Ronchi, Aoqui-
laja, della Posta, Savorghana, dei Tea­
tri e vicoli adiacenti, a' inscriveranno 
nello stabilimento scolastico in Via dei 
Teatri ; e quaiil abitanti nelle altre 
partì della città, nello stabilimento San 
Domenico. 

aspettato qui, pura orsdo «ha vi sarò 
il beuvnauto.,. — Uu figlio è sempre 
il benvenuto sotto il tetto del padi:«.. . 
eziandio quando egli io meriti poco.. , 
rispose il conto con una solenne len­
tezza. IS stese al nuovo venuto una 
mano ohe questi portò alle labbra,., — 
Buona notte, padre.mio, disse egli in 
seguito. Poscia, s'inchinò per la seconda 
volta ad il suo sguardo esprimeva una 
manifesta ammirazione. Quest'uomo 
giunto di fresca, si poco atteso ora, il 
lettore lo avrà certamente compreso, 
Filippa di La Baume, il socondogeoìto 
della famiglia. 

1 Filippo indossava la divisa del suo 
reggimento. Tutte quella parti del suo 
vestimento che non erano state coperte 
dal suo vasto mantello, erano alla let­
tera grondanti d'acqua, giacché egli era 
venuto a cavallo. Il fango copriva i 
suoi stivaii dagli sproni d'argento. 

XXXIV. 
«Filippo aveva venticinque anni.-

Era un' alto e bel giovane, molto pili 
bello del primogenito, 1 suoi capelli 
neri arriociati naturalmente, circonda­
vano un viso allungato, reso alquanto 
pallido da una vita sregolata, I grandi 
occhi di lui offrivano una bizzarra e-
spressione di audacia, I brunì baffi gli 
gli ai rivolgevano cavallerescamente in 
uncini al dì sopra del labbro superiore. 
Insomma oravi, nella fisonomia e nell'a-

La alnniie ohe dovranno frequentare 
le scnoio urbane {ommlaili .s'inscrive­
ranno tìitte nello atabiltmento all'Ospitili 
Vecchio ; ma, compiata che ala l'iscri­
zione, sarà fatttk dna scelta di qaalle 
ohe abitano le vìe di Mezzo., Bertahlia, 
Ronchi, Treppo,. Fracchinao, Tomadini, 
Liruti, Giovanni d'Udina, Gemoìia, Pal­
ladio, Bartolini, ' Portanuova, Daniele 
Manin, Prefettura, Piazza Giardino, 
Fatrìaroato, « vicoli adiacenti, per la 
formàiiono di oliiqne elasai da collo­
carsi nel locale alle Grazie nuovamente 
ridotto ad oso scolaatico. 

Fero l'Autorità soolastioa, veduto, il 
numero degli insoritti negli stabilimenti, 
sia maschili ohe iemminill, al riserva 
di fare in seguito quella divisione che 
sarà ritenuta, piti ooaveaiè&te- in ri­
guardo alla capacità'; dei locali ed al 
numero degli itisègnàotì. 

Gli esami di ammissione, ripanutione 
e posteoipaziono.. avranno luogo dal 
giorno 8 al giorno 11 ottobre a ore 9 
ant!,' bei rlspattlvi atabillmentoi •• ' 

Le elaziont avranno priaviplo il giorflo 
18 ottobre, 

L'iatrnziooe religiosa sarà impattila 
a quelli alunni ed alunne di otti 1 ge­
nitori, all'atto dall'ìsorlzibné, né avranno 
fatta domanda. ..j 

Per le scuole festive all'Ospitai Vec­
chio a a Cussipiuacco, IMaerizioué avrà 
luogo :.nplle rispettive aedi,, dal mas-
zodl ad un'ora, dal giorno 8 a tatto 
r 11 ottobre, e li lezioni avranno prin­
cipio il iS detto. 

A norma dei genitori ' é tutori 'si 
trascrivono qui in calce le disposizioni 
della legge i6 luglio 1877. aall'iatra-
zione obbligatoria. 

Dal Municìpio di Udine,,., 
il za settembielSeO,'.. 

Il Sindaco 
ELIO MORFOROO 

li direttore 
S. Maggi 

Estratto della legge 15 luglio i877 
sulh istruzione obbligatoria. • " 

I fanciulli e le fancialle oha abbiano 
compiuta l'età di 6 anni, e si^quali, ge­
nitori, 0 quelli che ne tengono il luogo 
non procaccino la necessaria istruzione 
0 per mezzo di scuole private èi termini 
degli articoli 855 e 856 della La^ge 
13 novembre 1859, o oon l'insagoameoto 
in famiglia, dovranno essere inviati: al­
la snuda elementare del CamBne. 

L'istruzione privata si prova davanti 
all'Autorità municipale, colla preseiitH-
zioiie al Sindaco del regiàlró della scuo­
la ; e la paterna, con dicbiaraElone dei 
genitori o dì chi ne tiene luogo, colle 
quali sì giustifichino i mezzi dell'insegna-
mento. 

L'obbligo di provvadera all'istruzione 
degli esposti, degli orfani e dagli altri^ 
fanciulli senza famiglia aoooiti ̂  negli 
istituti medeaimi : e quando, questi far-
ciulli siano affidati alla cure di,priva,te 
persone, l'obbligo passerà al capo' di 
famiglia che ricevè il fanciailó dall'iati-
t t t t o , • '••' • 

L'obbligo di cui l'artioolo 1. rimane 
limitato al corso elementare inferiore, 
il quale dura di regola fino ai nove anni, 
è comprende le prime uozioui dei do­
vari dell'uomo e del oitta'dirio,' la let­
tura, la calligrafia', i 'rndimeatl della 
lingua italiana, dell'arìtmetioa .; e del 
aistema metrico ; può cessare ,anqhe 
prima se il fanoinllo sostenga.oon buon 
esito sulla predette materia un eeperi-
mento ohe avrà luogo o nella scuola 
0 innanzi al Delegata soolastìco, pre­
senti i genitori od altri parenti,' Sal'a-
speriinentq fallisca, l'obbligo è protratto 
fino ai dieci anni compiuti. 

apetto del glovaua ufficiale, quell'a-
spreesione che palesa il, oattiyo sog­
getto. Egli aveva ottènnio un ooogèdo 
di semestre. Ora, trovandosi la borsa 
vuota, si ])ròponeva di passare ài ca­
stello paterno la già gran ' parta ' di 
questo congedo. Filippo era giovane di 
perduti costumi. Egli vide .Bianca, e 
fermò de' tristi progetti 6u di leî  e 
quando seppe che il fratello ola cugina 
si amavano, e che il loro malrimouio 
dovea celebrarsi alla fine del lutto, 
lungi dallo sconsigliarlo, questa nuova 
non face ohe vieppiù eooitarlo ne' suoi 
progetti. Ei. non uvea né cuore, né 
principili un miscredauta, un ^ero de­
mone sotto nn beiraspetto. 

Scorsa qualche settimana) Filippo, 
da vero malizioso che araj non mancava 
mai, tutta le volte ohe un occasiona 
favorévole ai pcesentasao, dì rappresen­
tare rappasìonato al cospetto delia cu­
gina, e per' essere sincera è mestieri 
confessare ch'ai lo rappresentava con 
un vero ingegno. Filippo, aveva ballo 
a aorpassarsì nella sua parte, Bianca 
non lo comprendeva, Ella non potava 
vedere in lui altra cosa oha il fratello 
di Alberico, il suo fidanzato. Oud'ella 
prendeva quelle sue. parule di amore 
^er dolci promesse di fraterna e buona 
.amiolzia, espresse iu un linguaggio biz­
zarro. 

fContinuaJ, 



IL F R I U L I 

I genitori » wloro . ohe hanno l'ob-
biigo di cni all'articola 1., sg non ab­
biano atlompiuta spontanearnente le pre­
scrizioni della presente legge, earanno 
ammoniti dal Sindaco ed ecoitati a oom-
niètle; Se non oompariecono all'Uffloio 
Uanioìpale, e non ginstifichii^o colla 
ie^dxione procacciata diversamente, coi 
motivi di salute e con altri impedimenti 
gravi, la assenza dei faooinlli della 
ecndla pubblica, o non ve 11 presentino 
entro una seitimana dall'ammonizione, 
iifòorreranno nella pena dell'ammenda 
atabilita nel suceeasivo articolo 4, 

.-ì̂ e persone di cui nell'art. Ifinoaohe 
dora la inosservanza dell'obbligo loro 
imposto dalla presento legge, non po­
tranno ottenere sussidi o stipendi né 
sul bilanci dei Comuni, né su quelli 
dallé.Provincle edello Stato, eccezione 
&tta soltanto pur'quanto ha riguardo 
all'assistenza sanitaria, né potranno ot-
teoère il porto d'armi. 
: L'ammenda: è di oeotesimi 60, ma 
dopo di .essere stata applicata inutil­
mente due volte, può elevarsi a Uro 3, 
e da lire 3 sino a 6 fino al massimo 
di' lire' IO, a seconda della continuata 
renitenza. 

'.Si'ammendà potrà essere applicata in 
tutti i suoi gradi nel corso di un anno; 
potrà ripetersi nel aeguente, ma inoo-
mlùclundo di nuovo'dal primo grado. 

Accertata dal Sindaco-la contravven-
zione, il contravventore è sempre am­
mésso a iare la oblazióne a termini 
degli articoli 177 e 178 della legge co-
mìiiialB vigeute. In oaso diversa la cun-
tÀkVveozioue è denunciata al Pretore 
ohe-procede nelle vie ordinarie. 

S dovere delle autorità scolastiche 
promuovere le ammonizioni e le am-

-;ÌIn regolamento stabilirà le nórme 
pisi l'applicazione e la riscossione del 
l'ftmmeada. 
' li'àmtnenda sarà inflitta tanto per la 
traeonranza della isorizione, quanto per 

.:• le Aanoanze abituali, quando non siano 
giuatiiìoate. 

A ciueato. scopo 11 maestra notificherà 
al Mànicipio di mese in mese i man-
canti abitualmente, 

' ' ' La'màncauza si riterrà abituale quando 
le assenze non ginstifìcate giungano al 
terzo delle lezioni del mese. 

La somma riscossa per le ammende 
sarà impiegata dal Comune in premi 
«soccorsi per gli alunni. 

R i r i T e n l a u e u t o . Dai vigili ur­
bani venne ieri rinvenuto nei pressi 

.'della stazione feri:oviaria un braocia-
létto d'argento che si può ricuperare 

, dal legittimo proprietario presso l'uf­
ficio dell'eoonomato municipale ove ven-

. ne depositato. 

U t ^ r u f f » , lersera dopo le nove 
. e.mentre stavaai chindondo nna boi-

tegUGcia di pizziciignolo in viaPoscolle 
un tale, che ci dicono falegname ed au 
po' alticcio, usava ivi continuamente 

' prepotenie delie quali però ebbe a pen­
tirsi perchè quelli che si trovavano pre­
senti lo regalarono di parecchi pugni 
e percosse che lo persuasero, dopo gran­
de pntif-rio, ad andarsene in cerca di 

. migliore fortuiia. 

D e c e s a O f Kegietritimo con dispia­
cere la' manoanzh a'vivi di quest'ottimo 
vecchio, il notissimo conduttore del 
Caffi Poido in Chiavris, Leopoldo Soc-
colovioh, che lasciò questa valle di la­
crime a 75 anni. £d è morto si pnò 
dire col sorriso abituale snlle labbra, poi 
ch6 pochi giorni di malattia bastarono a 
spegnere quell'esisteczà dall'esteriore 
sempre felice e contonta. 

Viurlnm n l l i n c n t i i r e p e i b a m ­
b i n i . Le brave madri di famiglia sono 
avvisate che presso la premiata pastlc-
fjcria dei fratelli Dorta e comp. Udine 

. in vici Mercatovecchio, trovasi la tanto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
Kiudei;', NahrniehI. 

Qiiesta farina che io Germania 
è unWeisalmeate adottata per la nu­
trizione.dell'infanzia si comp'one di ot-
time:.Bi>acacze nutrienti, come ne fa fede 
l'attestato rilasciato ai signori Dorta 
dal cav. Nailino, Direttore della stazione 
speiimwtale, al quale fu suttoposta per 
1 esame chimico. Già il medico D'Agos­
tini la fece adottare alla propria clien­
tela'oou ottimi risultati. 

Si yónde in isoatole da L. S.SO 
Pres'io la detta pasticceria trovane! 

Sure. gli squisiti biscotti, uso inglese, 
ella'ditta A. Donati, Roma. 

. VfjPléiq d o l i o s t a t o v i v i l e . 

Bollettino settimanale dal Ul al 27 
settembre .1890. 

1 Nascite. 

Nati vivi maschi (i femmine 6 
n morti „ 1 „ — 
, esposti , — „ 1 

Totale N. 13 

Morti a domicilio, 

Anna Tosi-Scalfarotto fu Valentino 
d'anni 79 pensionata — (riacomo D'Or­

lando di Pietro d'anni B e mesi 2 —• 
Girolama Lodolo di Carlo di mesi 8 — 
Maria Forginrini di Sante d'anni 6'— 
Giovanni Golavig di Antonio di giorni 
10 — Romilda Franz di Antonio di 
anni S e mesi i — 'Valentino Vatri 
di G-inseppe, d'anni 8 e mesi 6 scolaro. 

Mo>'ii nelfOspilaìe civile. 

Giuseppe ij^ioiighia in hlvu ngelistn 
d'anni 4S b.irbier6 — Adelchi Nabetti 
di giorni S6 — Inocente Mugani fu 
Pietro d'anni 2'i possidente — Giacomo 
Battigetlo fa Sebastiano d'anni 64 a-
gricoltore — Teresa Oossettini-Zampa 
fu Luigi d'anni SI contadina — Rosa 
Gori-Monte fu Angelo d'anni 45 con­
tadina — Luigi Bosetti di giorni 26. 

Totale N, 14 

dei quali 3 non appartenenti a! Comune 
dì Udine. 

Matrimoni. 

Giovanni Oarlevaris facchino con Ma 
ria Banello serva -— Luigi Franoesohini 
operojp di ferriera con Anna Fetrizzo 
casalinga -— Dott- Gngllslmo Fllaferro 
medico chirurgo con Eugenia uobii 
Bellavitis agiata — Giacinto Cecutti 
falognarae con Maddalena Cuttiui se-
tajuola — Conte Antonio Manin im­
piegato con Orsola Isolina Bearzi. ci­
vile — Teobaldo Folini possidente con 
Maria Rubini possidente • - Luigi de 
Faccio bilanolajo con Luigia Madrassi 
cuoitrice. 

Pubblicazioni di matrimonio, 

Antonio Ghiarandini agricoltore con 
Anna Maria Potocoo casalinga — Gae­
tano Soatér disegnatore feriroviario con 
Filomena Coplzza oasaliuga — Giacomo 
Villetta cocchiere con Adelaide Sabba-
dini zolfanellnia — Giov. Recami brig. 
dei R. carabinieri con Ottilia Tosolinl 
casalinga — Elio Morpurgo possidente 
con Eugenia Bnsevl possidente. — Vit­
torio Flazzngna possidente con Ida 
Bodini maestra comunale — Luigi To-
nuttì agricoltore con Maria Morandini 
contadina. 

A r r o s t i . Vennero ieri arrestati : 
Giuseppe Bergamasco da Passeriano 
per furto di un gilet a danno del sarto 
Giuseppe Jesse e per oontravenzione 
all'ammonizione ; Enrico Federici e Crai-
nozio De Colle perohè in iatato di ec­
cessiva ubbriachezza commettevano di­
sordi li presso il cafiè Corazza, lordando 
di sterco la porta del medesimo. 

Una cara e stimata esistenza repen­
tinamente si i spenta. 

I V a t a l c B a d o l o 
non ò pia. Diro una parola di conforto 
alla desolata Vedova, ai figli ohe tanto 
lo amavano, sarebbe cosa vana. Piangete 
ohe ne avete ben dondel La fulmi nea s oia-
gura che vi ha cosi crudelmente col­
pito, solo il tempo potrà io parte miti­
gare, ^erchft il vuoto ohe Égli lascia 
tra VOI nulla potrà per certo colmarla. 
Nel lutto profoado in cui siete ora piom­
bati, armatevi però di coraggio e pen­
sando alla dolce mimoria di Lui, trovate 
la forza di vincere le grandi battaglie 
della vita. 

Udine 27 settembre 1890 
Angelina e Luigi B, 

NOTA ALLBORA 

Alle Assise. 
Sul banco degli scensati siede una 

specie di Ercole, accasato di percosso 
e di ferimento In rissa. 

Il presidente — Avete incaricato 
qnalna:io di dlfemli'rvi ? 

L'imputalo — (aerrando i pugni). 
Io non ho bisogno di nessuno. Si pro­
vino a venirmi a molestare.,.. 

IN GIRO PEL MONDO 

Eredità fatale. 
Scrive il Progresso di New-York ; 
' Henry Arnhardt, un giovane te­

desco venuto qui circa un anno e mezzo 
fa, e dimorante al u. 222, l.a Aveoue 
si suicidò ieri l'altro sera, bruciandosi 
le cervella nella sua camera. 

In seguito alla morte di suo padre, 
avvenuta alcuni anni or sono, egli era 
divenuta erede di circa 13 mila mar­
chi, ma a causa di un processo insorto 
fra i coeredi, non potè mai andare al 
possesso della quota spettautegli, e du­
rante il suo soggiorno in America si 
guadagnò Is vita lavorando da imbian­
chino, mestiere da lui imparato qui, 
sempre in attesa della eredità. 

Due settimane, or sono, finalmente 
gii.pervenne una lettera colla quale gli 
si annunziava olie il processo era ter­
minato, e che la sna quota neìla snc-
oetiBione, dedotte le apese, ammontava 
a circa 300 dollari Tale notizia lo in. 
dusss a darsi ad un'orgia disperata che 
terminò col suicidio. , 

L I S H T I I V O DBLLA » « I B i $ . 4 

OatDervciiiloul mcteurolofflelte 
Staziono di Udine — R. Istituto Teonioo 

29 9. 90 ore 9 a. ore 3 D. nre 9 p. gior. 29 

Bar. ria a 10 
lto.m 116.10 
liv. del mare 756.9 756 2 76.65 760.5 
Umido, rehit 69 39 67 62 
Stato, li cielo copcrt» misto misto sereno 
Acqnit cad m 1.5 — — — |(direiijne 
f(voi.kil3iu. 

NU E 1 - . „ |(direiijne 
f(voi.kil3iu. 3 6 0 0 
ferm. ciiDtig 30.4 23.3 117.6 19.4 
Temperitura j '»?"''™ ^ .̂7 

'̂  ( mmima 19.5 
l'emperiitura minima all'apertn 16.0 
T o l e i s r a i u g n a i i a o t o o r l c o . Dal­
l'ufficio centrale di Roma. Ricevuto alle 
ore 4 pom. del 24 9. 90. 

Tempo probabile: B\eìo sereno, venti 
settentrionali freschi a nord, deboli a sud. 

Bstras lan) de l Megls (.atto 
avvenute il 27 Settembre 1890. 
Venezia 82 87 26 61 " 17 
Roma. 61 89 47 83 77 
Napoli 69 14 22 8 66 
Milana 25 74 85 9 14 
Tarino 80 61 17 24 85 
Firenze 68 75 21 30 81 
Bari — — — — — 
Palermo 72 8 14 38 74 

PAIliai 23 
Chiusura dells sera Ital. 9 .IH 
Marchi m . ~ 

03.01 

svista a tra i 
•con. - . - » d* 

8 — 
100Ì66 

10OÌ86 
123.30 

» Vt 
i - 2s!ie 25'.'.!0 asili 
i — 
i — 

2371/3 i -'— 

VENEZVaV 

Rend. ItsUiina 6%gocL 1 gens. 1891 
„ , O'/ogod. Ungi. 1890 

Azioni Dioica Natiomtlo 
, Bau» Veneta ex di id. 
, Banca di Cred. Yen. nomln. 
K iàoclatti Ven. CoBlr. numìu. 
, vJotoniflcio Veiiei. fine apr. 

Obblig. l'iustito di 'Veoeiia a promi 

Cambi 
Olanda . . . 
Oomuusl». . . 4 — 100.66 —.— 123.50 133.6S 
Francia. . . 
Belgio. . . . . . . 
Londra . . . . 4 - 2».1.6 2S.20 28.19 25.SS 
Bviaer». . . . 
Vienna-Trias. 
Banam.attBtr. 
I>iiuid«2afr. 

S e o n t l 
Barn» Nazionale 6%. 
Banco di Napoli 6 '/, — Interessi so antici­

pazione Rendita 6 °/o « titoli garantiti dallo Stato 
•otto forma di Conto Cotr. tasso 6 p. --«/,,. 

Bors.é 

TORINO 27 
Rend 0. 95 25.—Read. Sue 677 
Rond. Uno 96 sC— Moditorr. 486 
As. F. Mod. 676 _ . _ Banca Qon. 1200 

„ Met. 714 —._ Lanif. Ross' 340 
Cred. Mob. 70 60.— Cot. Cantoni .170 
Banca Naz. 1760 _ . _ Navig. Geo. 242 

, Subal. 79 _ . _ Haf. z„toh. 188 
Credito Mor. 160 —.—BoTvondoni 1S6 
Banco Scon. .48 —.— Soc Veneta 316 
Banca Tibor. 71 
Comp. fond. 33 
Cassa sovv. 188 
O.V. s.-r».!. lOO 07.. 
„ 8 m. a. liOnd. 26 19... 
Ban. Torino 486 

SENOVA 27 
Rend. 5 0[0 96 
A. San. Naz. 1708 
Cred. M. ita!. 606 
Fetr.Morid. 714 

„ Medit. 678 
Navig. Qea. 870 
Banri Qen. 434 
Baffin. Zuco 2't2 
Società Ven. 
C. T. B. Li'ian. 100 
„ „ „ Lond. 
„ „ „ Qerm. 

ROMA 2; 
R. I. 60[0 0. 

„ por fin. 
R. Ital. BOio 
Banca Rem 
Banca Oen'. 
Crod. Mob. 
A. Fert. Mor 714 
A. S.A. l>is 926 
A. S.Immob. 471 
Parigi a 3 m. 
Londra „ 26 

BERLINO 27 
Mobil. 176 
Austriache US 
Lombardo 70 
Bend. Ital. 9-1 

LONDRA 27 
Ingles. 96 
Italiano 94 

MILANO 2; 95 
Uend. e. 95 

60.— 

76.— 
76, 

B0-— 
20, 

10.— 
70. 
30. 

7/16 

65 — 
76. 

249 
984 

8 
4t 

76— 
25— 
60— 

Obbl. Merld. 290 
,nnove3 0[o 100 
Fran. a vista 26 
Lond. a 3 m. 124 
Beri, a vista 

f a 3 mesi 
eridionali 
FIRENZE 27 

Rend. Ital. 96 
Camb. Lond. 35 

Francia 100 
A. Fere. Mer. 718 
n Mobiliare 601 

VIENNA 27 
Mob. 307 
Lombardo 166 
Anstriaohe 
Banr-̂  Naz. 
Napol. d'oro 
0. sn Parigi 
C. ouLondra 112,80— 
Rond. Aust. 83;4S— 
Zscch. imp. 

PARIGI 27.. 
Rond. F. BOio 96,86— 
11.3 010 per 06i63— 
llend. 6 0[0 106 20— 
Rond. ital. 94 80— 
C. au Londra 26 27— 
Con!, inglese 94 3/16 
Obb. fecr. it. 840 
Camb. ital. 
Rend. turca 19 
Ban. di Parigi S7S 
Ferr. tnnis. 60C 
Prestito egiz. 498 
Pios. spag. est. 78 
Ban. discon. 636 
„ ottomana 642 84 

Cied. fond. 1315 
Az. Snes 2423 

Proprietà della tipografia M. IIARDUSCO 
ALBÌSSANDRO BiUA.™ gerenit; respons. 

76— 
76— 
60— 
47— 
2 6 -

DISPACCI PARTICOLARI 

, 96,97 
MILANO 28 

Rendita ital. 96.87 sera 
Napoleoni d' oro 20.12 

VIENNA 22 
Rendita anstriaoa (caria) 87.80 

Id. Id. (arg.) 88.45 
Id. Id. (oro) 106.70 

Londra 11.38 Nap.8.96 

OGGI 

FEECISE 

la vendita dello Obbligazioni e dei 
gruppi di cinque Obbligazioni del 
Prestito a Promi B c v i l a c ( l « i a 
Kiii M a n n il quale in virtù del 
riordinamonto è ora 

MR-Garantito'Ma 
dallo Stato, dalla Cassa Depositi 
e Prestiti e dalla Banoa Nasiouale 
nei Regno d'Italia. 

L' Estrazione avrà luogo 

il 30 settembre corr. 
IN ROMA 

Coloro ohe senza rischiare il oa 
pitale vogliano tentare la fortuna 
devono fare sollecitamente acqui­
sto di qualche Obbligazione 0 di 
grappi di cinque Obbligazioni. 

Si rammenta «IM 
che i premi principali sorteggiati 
nelle passate estrazioni vennero 
vinti da Obbligazioni acquistate 
alla vigilia dell'estrazione. 

Le Obbligazioni costano 

Lire 12.50. 
cadauna. 

1 gruppi di cinque Obbligazioni 
costano 

L. m.m 
cadauno. 

Ija vendita è aperta presso la 
Banca Nazionale e presso i prin­
cipali Banchieri e Cambio vaiate. 

In M e n a v a presso la B a u -
« a F r a t e l l i C u s n / e t o «Il 
S' .8ew, via Carlo Felico, 10. 

KT Programma dettagliato 
gratis. 

Collegio Vittorio EfflaQaele II 
in 

CASTELSANGIOVANNI 
—(Liueu ferroviaria Piacenza-Alessandria)-

Clamisi e lcanentarl — te i su l chc — 
g l n n o s l n l l (da pareggiarsi nel nuovoanno) 
Kjleeo — Corso co in inereta le com­
ple to . 

Comi preparator i ) al C o l l e c l 
mi l i tar i , Bll'aeitadfimla n a v a l e ed 
a l l a soMola m i l i t a r e di Modena. 

Scuole particolari di l l n c u e «tra-
u l e r e 0 dr mnaitea, 

Scuole autunnali complete 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi cho giornali autorevolissimi hanno 
fatto di questo Collegio, rendono inutili altro 
particolaritiì. 

Por programmi e schiarimenti rivolgersi 
ai ^Indaco di Castolsangiovunni od alla 
Diroiiotto del Collegio ora assunta dal l>r. 
D. Glov. U. F e r r e r i a . 

Produzione 
DI PUS VACCINO 

per il dottar Carli Giuseppe , 
autorizzata con decreto ministeriale, di­
retta dol dott. Bttssani Giuseppe e dottor 
ITranoesoo Cisco ~ Breganze (Vicenza). 

Una goccia che serve per innestare 
dieci persone, lire l.SO. 

Grande ribasso commettendo più 
gobcie. 

Spedizioni gratis di opuscoli, tariffa 
e campioni. 

Servizio prontisaimo accurato e franco 
da ogni epesa. 

Givolgorsi alla Ditta Erluseppe dott. 
Carli —- Broganze. 

Banca di Udine 
Anno XVIII I3o liserciilo, 

CAriTAKn SOOIALD 
Ammontare di n. 10470 

Azioni n L. 100 . . L. 1,047,000.— 
Versamenti doetfeltusre 

a soìdo 6 decimi. . > 623,500.— 
Capitala eifettivamento ver­

sato L. 623,600.— 
Fondo di riserva > 320.115.79 
Pondo oTonienze > 9,070.30 

Totale . . . L. 761,686.18 
Operas lonl o r d i n a r l o 

d e l l a B a n c a . 
Riceve denaro in Conto eoprente 

f ra t t l f ero corrispondendo l'interesse del 
3 1|S Oip con fncolti al correntista di di­
sporre di qualunque somma n vista. 3 3(4 
dichiarando vincolare la somma almeno sei 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente var­
ranno accettate senza perdite le cedole 
scadale. 

Kmetto ( l ibrett i d i n U p a r n t l » cor­
rispondendo l'interesse del 4 0|0 con facoltà 
di ritirare fino n L. 3000 a vista. Per mag -
glori importi occorre un prevvìso di un 
giorno. 

Gli interessi sano miti da ricchexxa mo­
bile e capitatiizabiU alla fine ifogni semestre. 

Accorda Ai i t eo lpax lan l sopra: a)corto 
pubbliche e valori industriali ; b) sete greg­
gio e lavorate e cascami di seta ; e) certifi­
cati di deposito merci. 

Sconta Cambial i almeno a due firmo 
con scadenza 6na a sei mesi. 

Cedo le di Rendita Italiana, di Obblìfja-
zioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 

Apre Creduti In Conto e o r r e n t e 
garantito da deposito. 

Rilascia imniediatamento AaseB»! d e l 
Haneo di Napoli su tutto le piazze del 
Regno, gratuitamente. 

Emotte A « s e s n l a v l i i ta (ehè( taea) 
sulle principali piazzo di Austr ia , P r a n -
e ia , G e r m a n i a , Inul t l l terra) Ame­
r ica . 

Acquista e vende Valor i e T i to l i In­
dus tr ia l i . 

Riceve Valor i In Custod ia come da 
regoliiraonto, ed n richiesta incassa le cedole 
0 tìtoli rimborsabili. 

2'anto i valori dichiarati che i pieghi 
suggellati vengono eollooati ogni giorno in 
speciale I t e p o s l t o r l o recentemente co­
struito per questo servizio. 

Esercisce 1' e s a t t o r i a d i Udine . 
Rappresenta la Sodietà l 'Aneora per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
di Cambi» V a i a t e (Contrada del Hontê  
può assumere qualunque operazione analoga. 

SOCIETÀ EEALE 
di 

Assicurazione mutua a quota fissa 
c o n t r o I d a n n i d e y l l I n c e n d i o 
l ic i to scoppio d e l ifttx Inee , d e l 
fiilnalne o dcifll a p p a r e c e b i a 
Y'apore. 

Fondata nell'anno 1829 
premiata con medaglia d'oro di prima 
olassse all' Esposizione Nazionale 18S4 
in Torino 

SiSnU SOCI.%KiIi! IN TOniWO 
Vili Orfane n. 6 (palazzo proprio), 

Il Consiglio Generale nell'Assemblea 
del 81 maggio p. p. in Torino, approvò 
il bilancio del 1888, esercizio 69,<> man­
dando applicarsi al fondo di riserva 
L. 285,911.84, ed in distribuzione ai 
Soci dal 1 gennaio 1890 L. 333,655.65 
cioè il dito'})«>• canto sulle quote 1888, 
oltre l'esonero della tassa govmativa. 

La SucietA assicura le proprietà ci-, 
vili, rustiche, commerciali e industriali. 
— Accorda speciali riduzioni pei.fab­
bricati civili. — Concedo facilitazioni 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opere 
Pie ed altri Corpi amministrativi, — 
É estranea alla speculazione. 

La Società ha un annuo provento di 
circa quattro milioni, ed un fondo di 
riserva effettivo di oltre sei milioni. 

La media annua dei Bisparmi ripar­
tita ai Soci nell'ultimo decennio am-
mcnta al 16.10 per cento. 

L'Agente Capo 

Scaia Wittorit» 
Udine - Piazza del Duomo n. 1. 

Da vendere 
presiso la Bottiglieria Gerla in 
Mercatovecchio diversi FUSTI 
VUOTI di Barbera, Barolo, 
Cognac, Marsala, Rhum, Ver­
mouth e liquori diversi. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina] 



IL F R I U L I 
• • f f g . " ' * ' " ' ? ' ' » " 

Le inBersAoni dall'Estero per IL Friuli si ricèvotìb esfèlUsittttìiente pfcssao l'Agetizla Frlndpàld di Pubblicità 
E. E. Oblieght Pangl e Éotàa, e per l'interno presso rAmministrakione del nòstrb giornale. 

DEPOSITO VESTITI PATTI 
M ....... UDINE — N. g Mercatovecchio % 2 — ÌIDiyiJE 

l" [ ì l\na1mMt^ 

Egregio Signore^ 

Uva, avendone dalle Case ottenuta l'esclusiva por tutta la pi^ovihoia di. Udine. Inoltre-vi garantisco 7'agtió; élèganUssmo' e-
confezione accurata avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dopo; clie assunsi il nuovo TagliiaioH nella 
persona del signor Vittorio Bertazzi. . . . ' . . , . • • . . : 

Per averne una prova palmare basterà ohe confrontiate i PREZZI ed' il LAVORO d'una volta con quello che oggi sono', 
in grado dì potervi fornire. • , . • ' • • • . 

,àiouro che non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e óonsideraziotìe mi segno • .. 
, ' Devotissimo servitore 

• . . • FIB.TRO M ' À R G H Ì E S I . 

ai E R GB P B O N T A 
seta Gilet:piqu6t e 

Vestito novità' , 
Soprabiti mezza stagione 

da L. 4 a 25 
< 18 «'45 
< 15 <t 50 

jfvUlster mezza'stagione . ; 
^:|^Calzoiii'tutta lana,' 
tS Sacchetti Orleans neri e colorati' 

16 a 40 
6 < 20 
5 < 20 

ORÀRIO DELIiii; F É R i n U ' 
> ì . 

PartcinXB Ajjriiirl II ' Pwtesj!;» Arrivi 
»A GDIKIi A VSKIZIA 1 SA VBNEZLl A VDIHI 

ore 1.45 aat. • Ì I M oro 0.40 snt oro 4.55 ant. 'litotto orò 7.40 ant 
„ '1.40 snt. ouinlbutt a (1,00 ant , 6.15 ant. omnibni „ 10.05 ant 
, 11.14 aat. dirotta '» 2.0S,p. B 10.60' ant. otnnibufl' „ 3.05 p, 
, 1.20 pom ompìbaR „ a.20 p» . „ 2.10 p. dirotto „ C.OIS p. ' 
. f..30 , omnìt)Q« , 10.S0 p. j> <1.05,, minto , , U.55 p . . 
, 8.09 . . . dirolta . ,, . 10.16,p. - 10.10 . ouinibui ,,,;• 2.20'Sia, 
DJi. SU!K« A EOJHTKBIIA UA. VI MT«H1«A ] A VDIH 

or» 5.46 tint. ounibv' ' ore il,(0 «Bt. Ole 0.30 l'ani. i.-mc-ib. or^ '9.15 m 
, E7.3««a«. diretti) . , e.e.<) u t . n 8.1S',, , ' dî OtVÌ,, • | i , n . M i, • 
, lO.SSuit. oguib. , 1.35 p. ,' . 2.24,,p. omnib, , 6.06 p. 
, 3.26 p. onnib. „ 0.21 p. . 4,40,p. 

1 . 6.2Ì,I>, 
omnib. „ 7.17 p. 

„ 6.i« p. dirotto , 7.00 p. 
. 4,40,p. 

1 . 6.2Ì,I>, At̂ F,tn ' .*7 .63 , u. 
Dk. BDIHE . , . A.TRIIIBTC ,• , DA TniIfSTIS 1 "A'IIIIIHIS 

oro 2.46 ftnt. muto ' oiB. 7.37 aat, oro 8,10'ant. oisnibi loca 11.67 nst 
g 7.(31 ant. onnib. . II.IS ant. , !),—'., ant. nxauih. 1 ;' 12:85 p. 
, 3.40 p. mlato 7.83 p. 4.40 p." 'misto'" 1'»" 7.45'p. 
„ B.20p. oanib. , 8.45 p. » ».— P. owniijnfl 1 k 1.16 an 
, 11.10 luit inlato(*) ., ia.4l), p. • • » a.4S p. M l « 0 (•) \ . 4.20 p. 
UA ODIIIK AOIVIDALK' DA OIVISAI.K A UDINK 

ora G.— imt. misto oro G.Kl ant. oro 7.— ant. misto oro 7.28 ODt. 
n B.— ant. H . 9.31 . • Il, 9.4S , , 10.16 , 
» ".SO . M » 11-61 . , 12.19». I 12.50 p. 
, 8.80 n. omnibus 1, 8.GB p. . 4.27 p. omnibus „ 4.54 p. 
» 7.34 „ • , a.Oa „• 1 . 8.30 p. ti „ 6.49 |i. 
D A U D Ì N B ' APORTOOR. Il DAPOKTOàR. 1 1 A uqiNK 

ore 7.48 »nt. omnibus oro 9.47 ant. oro 6.43 ant. omnibus loro 8.55 ant. 
„ 1.02 p. „ 8.35 p, |1"„ l.aa p. 1 misto „' 8.13 ' p 
° Ii.24 . mìBto ' » 7,-̂ 8 .p. 1 « !>.U4 p. » l , 7-16 p. 

t ' u l n o i d c q z f i _ — Da Portogrnai'u por Venezia olle oro 10.02 ant. o 7.42 
Da VeuQzia arrivo l.OO'pora'. 

NB. Il treno sognato coli asterisco (•) ai forma a Cormoiis. -l'-'l 

ORAllIO DELLA TRAMVlA A VAPOHE 
UOÌNE-^AN DANIELE 

Amvi 
A UUINE 

î ro 6.10 iint, 
9 38 » 
1.50 p 
3.22 » 
7.3U » 

Partenza da Udine P. Gcmoiia alle 41.30 pom. univo a Magagna'o 3 .SO 
> da l'agogna alle a . 3 0 pam.'arrivo a Udine P. Gomona a B . tO 

MB. Quiisti treni cireolaiio tutti i giorni opcettuate.lfi doiponicbo. 

Porfease Arn'iii li ParJeriM 
UA UDINIi A S. DANIELI', DA S. DANIELE 

oro 6.18 ant. Staz. GOBI. ore 7.44 ant ore 5.— ant. Stnz. Gem. 
4 8.18 » Stoz. Porr. » 9.o3 p. .» 8.— » a Stazione 
< 11.21 > P. Gem. > 12.44 p. > 11.44 > ferroviaria 
< 2.— p. da Staziono » 3.44 p. » 1.40 p. ; id. 
« 7.— » ferroviaria > 8.44 p. Il > 6.— > 1 id. 

a sistfiraà miglioralo 
od a prezzi ridotti 
tròvansi'v£)i\dil)i,li 
Incesso il 'signor 

in UDINE via Da­
niele Manin od in 
via Aqùilcja n. i30. 

^^s^^^^ms^m&m^'^mmmm^m 

g 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali,; Opere .iPie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per.Mùnicipi, Scuole,-
Amministrazióni pubbliche è private. 

Uscèuizfonc accuR*ati& « pronta :ili tulle 
le 'OE-dliia stolli ' -

Chi vuol eónsérvarsi sau'o.facpia uso delie vare 

Pillole dei F r a t i 
•fisone-!-purgaiiv<i-nntlin«rroldnll «Ite vtit/tgoàa pre,|iiwii(e 

ilo »•«««'no'ani i ; l ie l l 'Hutic» ' ' 

F A 11 SVI À Ò } A P O N O A , ' 
L'incqatrast^bilo sncce.sso ottenuto qui d^ usa: Inngi),4erifl,4i,aaDÌ, 

corno, lo prova: il,grande consumo che ae ne ,{a„ nonchì.Iea!^'n)eiitate,ric/ir 
ctie, èlio mi' pervcugono (̂li (alo beuclico rimèdiOf m* incorag'giano a diflbni 
ddrlo ninggiorme'nti) ondo'tutti possano fruiiie. dalia loro gaiata;o lifScaciai 

• Questo' Pillnlò'sono rAbcomàndabìIi sott'bgni rapportò pei'ci^si ,iii ii^^WbJ 
omorroidali, stitichezza _ abitualo drl vecti;c, juappotenzii,' >|ol9ri,'di't4ua-
ritiscooo dì grande utilità on.-lo mif<Iiorare,gli umori'dolio's'tÓQÌafìo,"r.)|iror-
zarlo ed impedire cosi lo fucili indigiistioiii'.'oltre di ciò'agisndno cónie'de­
purative del sangue rico.st uicndobe la stia (ìrasi, tùì^liorabdolò' 'dà liltlìno 
in modo da facilitare oeriino le ritardato'o. maucantl-'raestruiiiibK!.' -

' L'nŜ n ,di ()à^,sts'proserya da fomiti morbosi gastrici, itterioi,". Uillftsl « 
vermin'òsi/venendo'q'neìiti iuscnsibiimcnto distrutti ed ^vacuati. 

Uioscopo (lì somma ofricacia a tutte quelle porsobe cho-co'àduiiòÀi una 
vta sedentaria, o eh? fauno poco' esercizio, o'Tanno soggetti ''dd'''a^zlDni 
croniche; cóll'uso di questo Pillole éì procurerai.no sanoappetito, faolU'di­
gestioni od evacuazioni regolari, senza soOririìl miniiuo distucbo,'neiper 
sdori od altre irritazioni' prodotte da tauti slìri.specifici; di piD, in i(l«i;ita 
,all%ilorQ eompoaizione) agiscouo ,,blandAmente e;po.isono venire usate, con 
buon successo ,ÌQ ,oguì Qia, tompèramauto e sesso. , , '; 

Dose e metodo di' cura 
^ Chi. va soggetto a atltichazzaj pasautezza,di tosta e facili 1n,4ige'9tipn 

ordìnariamepte, uè prend)> Una o Due alla sera od anche fra. il-gus^Rfl, o 
,cott bro^o, 0 con qualche [bibita, o cibo caldo; chi poi fosse aggravato da 
qu'alclia altro incohiodó 'ed aljbisagnaase di .una più prdDta. ationi); patirà au­
mentare la dose fino'«ì'nRttifo, Pillole, coutinuando od^ alternatido ;a,,4ef»ia-
da del bìsog'nd,'senza tLlterare il solito ni6todp di!,yita, ,« ciò,fino,a;chfi,sa­
ranno sparite quelle ìntlispòsizioni per le quali vengono prese. '. 

Avvertènze 
Ad evitare contraffazioni l',etichi)Ua esterpa dc,l|a, ficatola sarà .utRìiita 

della,firma,in rosso P. Fonda, bòsV piife la ,presente istruziqi^. , , , , 
Tutti quelli che ne faranno uso sono g'eutilm'onte prégai|i ài. di,^ùìgare 

la presento istruzione e voler rìmbttere informàzibiìi al fabbricatoì'e'Snfr'ef­
ficacia delle stesse. ' . . ' ' • • , 

Tròvansi in tutte le principali. Farmacie. .;: 
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llimpetto della Stazione ferroviaria U D I N E -" Kimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEEA 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FftiTEttl K0SIEÌ 
L U B I A N A 

FABBEICA 
, , DI 

ACQUE GASOSE 
• ' • • S E L T Z : 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

DEPOSITO 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G.l! 13 \VE S:E 

H U N Y A p i J À N O ® 

eiitj'i 

o 

Udine, 1880. — Tip. Marco Bardusmi. 
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